Allegato alla determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 38/352 in data 06/07/2018
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COMUNE DI TOSSICIA

Provincia di Teramo

Via Salita del Castello – 64049 Tossicia

Tel. 0861-698014 – fax 0861-698170 - C.F. 80000370678 – P.I. 00235690674

E-mail P.E.C.: finanziario@comunetossicia.gov.it








Spett.le 








Banca di Credito Cooperativo

Di Basciano







Via Salara, 33







64030 BASCIANO (TE)
08149.bcc@actaliscertymail.it 
OGGETTO: Richiesta di offerta ai fini dell’Affidamento diretto del servizio di tesoreria comunale – periodo 01/08/2018 – 31/07/2023 (art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.)

La sottoscritta Dott.ssa Gabriella Zuccarini in qualità di Responsabile Finanziario del Comune in intestazione con riferimento alla procedura in oggetto, con la presente invita codesta ditta a presentare la propria offerta economica per la realizzazione delle prestazioni in oggetto, nel rispetto delle modalità di seguito indicate.

ART. 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO
1. Il contratto ha per oggetto l'affidamento del servizio di tesoreria comunale ai sensi dell'articolo 209 e ss. del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, intendendosi per servizio di tesoreria il complesso delle operazioni riguardanti la gestione finanziaria dell'ente con riguardo, in particolare, alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori e agli adempimenti connessi previsti dalle disposizioni legislative, statutarie, regolamentari e convenzionali.

2. Il contratto e gli obblighi delle parti sono analiticamente descritti nella convenzione approvata con delibera di Consiglio comunale n.2 in data 21/02/2018.
ART. 2 - DURATA DEL CONTRATTO
1. Il contratto ha una durata di anni CINQUE a decorrere dal 01/08/2018 al 31/07/2023, rinnovabile alla scadenza per un periodo di cinque anni, previa adozione di formale provvedimento, se consentito dalla normativa vigente.
ART. 3 – VALORE DEL CONTRATTO E REMUNERAZIONE DEL SERVIZIO
1. Il contratto ha un valore complessivo stimato di €. 15.000,00 per tutta la durata della convenzione.
2. Il servizio è privo di corrispettivo economico da parte del comune. La controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio, assumendosi completamente il rischio d’impresa relativo alla gestione. Dal servizio potrebbero derivare costi per l’Ente, unicamente connessi all’addebito delle spese vive di servizio (stampati, spese postali, bolli, invio estratti conto, bonifici esteri), costi a carico dei beneficiari di pagamenti a messo bonifico e l’eventuale costo del servizio così come previsto dall’art. 22 della convenzione.
ART. 4 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
1. Sono ammessi a partecipare alla gara per l’affidamento del servizio di tesoreria i soggetti indicati dall’articolo 208 del d.Lgs. n. 267/2000, ovvero:
a) le banche autorizzate a svolgere attività bancaria secondo la legislazione dello Stato di appartenenza;
b) la società Poste Italiane spa (art. 40, legge 23 dicembre 1998, n. 448);
c) le società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a 516.457,00 euro e, comunque, non inferiore a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi locali che, alla data del 25 febbraio 1995, erano incaricate allo svolgimento del servizio medesimo (ad esclusione dei comuni capoluogo di provincia, delle province e delle città metropolitane);

d) altri soggetti abilitati per legge allo svolgimento del servizio di tesoreria;
in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale indicati al successivo articolo 5.
ART. 5 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

1. Per poter partecipare alla gara i soggetti di cui all'articolo 4, a pena di inammissibilità, devono possedere i requisiti di ordine generale previsti dall’articolo 80 del decreto legislativo n. 50/2016. Operano altresì le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011;
2. Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, oppure, devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto.
3. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 n. 78/2010 conv. in L. n. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, comma 3, del DM 14 dicembre 2010. 
4. I partecipanti devono essere in possesso, inoltre, dei seguenti ulteriori requisiti:
Requisiti di idoneità professionale:
a) Iscrizione nel registro professionale o commerciale istituito presso lo Stato di residenza per l’attività oggetto del contratto, ovvero:

· per le imprese italiane o straniere residenti in Italia: iscrizione presso il registro professionale della C.C.I.A.A. o in uno dei registri previsti dall’art. 83, comma 3, del d.Lgs. n. 50/2016;

· per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia, iscrizione in un registro professionale o commerciale dello Stato membro di residenza per attività coincidente con quella oggetto dell’appalto e non avere in corso procedure di cancellazione da detto registro;

b) Autorizzazione a svolgere attività bancaria di cui all'articolo 13 del d.Lgs. n. 385/1993 ovvero, per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia, autorizzazione a svolgere attività bancaria secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. L’autorizzazione non è necessaria per i soggetti diversi dagli istituti bancari autorizzati per legge a svolgere il servizio di tesoreria per conto degli enti locali;
c) Iscrizione all’Albo delle Società Cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 istituito presso il Ministero delle attività produttive (per le banche di credito cooperativo, le banche popolari, gli istituti di cooperazione bancaria, costituiti anche in forma consortile) ovvero, nel caso di cooperative residenti in altri Stati membri, iscrizione presso analogo registro previsto dalla legislazione dello Stato di appartenenza.
Requisiti di capacità tecnico-professionale:
a) aver gestito negli ultimi tre esercizi chiusi (2014/2017) il servizio di tesoreria in almeno 2 enti locali;
b) avere uno sportello attivo nel territorio comunale ovvero in comuni limitrofi con una distanza massima di Km 10;
c) disporre di una procedura software per la gestione informatizzata del servizio di tesoreria e il collegamento diretto on-line tra ente e tesoriere, idonea a garantire le modalità gestionali previste dalla convenzione;
5. La stazione appaltante si riserva di effettuare la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico-finanziario dei partecipanti ai sensi dell’art. 81 del d.Lgs. n. 50/2016.

ART. 6 – OFFERTA 
1. L’offerta tecnica, redatta in carta libera ed in lingua italiana, consiste in una relazione descrittiva delle modalità di esecuzione ed organizzazione del servizio, che non potrà superare le 3 pagine formato A4 (esclusa la copertina e l’indice). La relazione dovrà illustrare i seguenti elementi presi in considerazione ai fini della valutazione:

	1
	Staff tecnico dedicato allo svolgimento del servizio di tesoreria:

a) Numero di personale addetto in via esclusiva al servizio di tesoreria;

b) Curriculum professionale ed esperienza maturata

	2
	Modalità organizzative del servizio:

a) fruibilità ed accessibilità del servizio (es. numero di sportelli in ambito comunale/provinciale che lavorano in circolarità, orario di apertura settimanale dello sportello);

b) assistenza tecnico-informatica e giuridico-contabile all’ente;

c) organizzazione interna del servizio

	3
	Servizi aggiuntivi o migliorativi offerti senza oneri per l’ente (es. installazione POS, attivazione sistemi elettronici di pagamento, conservazione sostitutiva dei documenti informatici, formazione e aggiornamento del personale, ecc.)


L’offerta economica dovrà indicare l’importo offerto per i seguenti fattori:
	1
	Tasso di interesse attivo lordo applicato:

a) sulle giacenze di cassa presso l’Istituto tesoriere fuori dal circuito della tesoreria unica e su altri conti correnti intestati al Comune
b) sulle operazioni di reimpiego della liquidità fuori tesoreria unica a breve termine tramite pronti contro termine

	2
	Tasso di interesse passivo applicato su eventuali anticipazioni di tesoreria

	3
	Erogazione di sponsorizzazioni annue per diverse attività, progetti e/o iniziative dell’ente ovvero Erogazione di contributo annuo a titolo di liberalità a favore dell’ente (gli importi dovranno essere indicati al netto degli oneri fiscali e di legge, se ed in quanto dovuti, che saranno in ogni caso a carico del tesoriere)

	4
	Eventuale compenso annuo richiesto per la gestione del servizio di tesoreria 

	5
	Disponibilità a sostenere le spese postali, di bollo, telegrafiche, ecc. per la gestione del servizio tesoreria

	6
	Commissioni a carico di terzi creditori per bonifici bancari, così suddiviso:

a) su conti correnti bancari intestati a beneficiari su filiali del tesoriere

b) su conti correnti bancari intestati a beneficiari su istituti diversi dal tesoriere

	6
	Valuta su bonifici effettuati a favore di terzi (espressa in giorni)

a) su conti correnti bancari intestati a beneficiari su filiali del tesoriere

b) su conti correnti bancari intestati a beneficiari su istituti diversi dal tesoriere

	7
	Tasso di sconto su cessioni pro-soluto di crediti vantati nei confronti dell’ente

	8
	Commissione annuale per garanzie fidejussorie rilasciate a favore di terzi


ART. 7 - MODALITÀ' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
1. l’offerta dovrà essere inviata a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo finanziario@comunetossicia.gov.it entro il 20/07/2018 ore 13:00 e dovrà essere corredata 
a) dagli allegati 1 e 2.
b) dallo schema di convenzione in originale sottoscritto in ogni pagina e in calce per accettazione dal legale rappresentante del soggetto concorrente o da un suo procuratore (in tal caso va allegata la relativa procura);
ART. 8 - PERIODO DURANTE IL QUALE L'OFFERENTE E' VINCOLATO ALLE PRESTAZIONI OGGETTO DI CONTRATTO
1. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1329 del codice civile l'offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. L'offerta è irrevocabile fino al predetto termine.
ART. 9 - AGGIUDICAZIONE E ADEMPIMENTI CONSEGUENTI

1. La proposta di aggiudicazione verrà sottoposta ad approvazione del responsabile del servizio finanziario, il quale vi provvederà mediante apposita determinazione.

2. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta, che è impegnativa per il solo aggiudicatario. L'aggiudicazione diventerà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti.

3. Entro 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva l'amministrazione procederà alla verifica, in capo all'offerente:

a) dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale;

b) dei requisiti di capacità tecnico-professionale.
4. Nel caso in cui dalla verifica di cui al comma 4 emerga il mancato possesso dei requisiti dichiarati, non si procederà all’affidamento del servizio
ART. 10 - STIPULA DEL CONTRATTO E ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

1. La stipulazione del contratto avrà luogo entro 60 giorni dalla data in cui è divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva. 
2. Il contratto verrà stipulato con lettera commerciale ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016.

3. Faranno parte integrante del contratto la convenzione, l’offerta tecnica, l'offerta economica, nonché ogni altro documento espressamente richiamato dalla convenzione.

4. L’aggiudicatario della gara, entro il termine comunicato dall’amministrazione, dovrà firmare il contratto nel giorno che verrà indicato dall’amministrazione comunale con comunicazione scritta. 
5. Si avverte che in caso di mancata sottoscrizione del contratto nel giorno indicato l’amministrazione procederà alla revoca dell’affidamento.
6. In pendenza della stipula del contratto potrà essere disposto l’avvio anticipato del servizio.
ART. 11 - INFORMATIVA Al SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. N . 196/2003

1. Si provvederà al trattamento dei dati strettamente necessari per le operazioni e gli adempimenti connessi ai procedimenti e/o provvedimenti relativi all'espletamento della procedura di gara di cui al presente bando.

2. Il trattamento dei dati forniti dai concorrenti è finalizzato all'espletamento di funzioni istituzionali da parte del Comune di Tossicia ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003; quindi, per le procedure che qui interessano, non saranno trattati dati "sensibili".

3. I dati forniti, nel rispetto dei principi costituzionali della trasparenza e del buon andamento, saranno utilizzati osservando le modalità e le procedure strettamente necessarie per condurre l'istruttoria finalizzata all'emanazione del provvedimento finale a cui i concorrenti sono interessati.

4. Il trattamento, la cui definizione è rilevabile dall'art. 4, comma 1 del D.Lgs. n. 196/2003, è realizzato con l'ausilio di strumenti informatici ed è svolto da personale comunale.

5. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Tossicia ed il responsabile del trattamento è la dott.ssa Gabriella Zuccarini.
ART. 12 - NORME APPLICABILI

1. Per quanto non espressamente indicato nel bando di gara e relativo disciplinare valgono, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni contenute nel:
· D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

· Legge  7 agosto 1990, n. 241 recante disposizioni sul procedimento amministrativo
· D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
Tossicia, li 06/07/2018
Il Responsabile del Servizio Finanziario

Dott.ssa Gabriella Zuccarini
Allegato 1) 
FAC-SIMILE
AL COMUNE DI ....................................................
SERVIZIO FINANZIARIO

................................................................................
................................................................................
	OGGETTO:
	CAPITOLATO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE – PERIODO 01/08/2018/31/07/2023

DICHIARAZIONE Soggetti delegati a rappresentare legalmente l'impresa*

	
	


I sottoscritti:

	Num.
	GENERALITA’
	RESIDENZA
	QUALIFICA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

D I C H I A R A N O
di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati:

a) 
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b)
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) 
frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) 
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) 
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) 
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g)
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
Firma

	Num.
	GENERALITA’
	RESIDENZA
	FIRMA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità dei sottoscrittori, in corso di validità.

* Tale dichiarazione deve essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del d.Lgs. n. 50/2016, il quale prevede quanto segue:

3.  L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

Allegato 2)
FAC-SIMILE
AL COMUNE DI ....................................................
SERVIZIO FINANZIARIO

................................................................................
................................................................................
	OGGETTO:
	CAPITOLATO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE – PERIODO 01/08/2018/31/07/2023

DICHIARAZIONE Soggetti delegati a rappresentare legalmente l'impresa CESSATI DALLA CARICA NELL’ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO*

	
	


I sottoscritti:

	Num.
	GENERALITA’
	RESIDENZA
	QUALIFICA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

D I C H I A R A N O

di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati:

a) 
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b)
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) 
frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) 
delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) 
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) 
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) 
ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
Firma

	Num.
	GENERALITA’
	RESIDENZA
	FIRMA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità dei sottoscrittori, in corso di validità.

* Tale dichiarazione deve essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del d.Lgs. n. 50/2016, il quale prevede quanto segue:

3.  L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.










.....................................................










 (firma per esteso e leggibile e timbro dell’impresa
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